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NORMATIVA DI APPLICAZIONE DEL PIANO STRUTTURA-
LE COMUNALE 
 
 
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – Pianificazione urbanistica comunale 
a) La pianificazione urbanistica comunale, in coerenza agli obiettivi di cui all’art. 

2 della L.R. 20/2000 (di seguito LUR), concorre alla salvaguardia e allo svi-
luppo sostenibile del territorio, al miglioramento delle condizioni ambientali e 
di qualità della vita urbana. 

 
b) Sono elementi costitutivi e strumenti della pianificazione urbanistica comuna-

le: 
- il Quadro conoscitivo 
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) 
- il Piano Operativo Comunale (POC) 
- il Regolamento Urbanistico Edilizio 

 
 

Art. 2 – Quadro conoscitivo 
1. Il quadro conoscitivo provvede alla più organica e compiuta rappresentazione 

dello stato del territorio e delle sue dinamiche con particolare attenzione ai si-
stemi: 
- economico e sociale 
- naturale ed ambientale  
- territoriale 
- della pianificazione 

2. Il quadro conoscitivo provvede altresì alla individuazione del sistema di pre-
scrizioni e vincoli derivanti da atti e disposizioni sovraordinate. 

3. Il quadro conoscitivo è elaborato ed aggiornato attraverso la concorrenza di 
tutte le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 17 della LUR, e sulla base 
delle nuove disposizioni intervenute. 

4. Gli elaborati che costituiscono il quadro conoscitivo della pianificazione urba-
nistica vigente sono i seguenti: 
P.1 –  Relazione illustrativa, limitatamente ai capi 1, 2, 3, 4, 6, 7 e ( per la 

sola parte di analisi dell’esistente 
A1 –  Carta della permeabilità del suolo (scala 1:10.000) 
A2 –  Carta dell’altimetria (scala 1:10.000) 
A3 –  Clivometria (scala 1:10.000) 
A4 –  Carta dell’idrografia e dei bacini scolanti (scala 1:10.000) 
A5a –  Carta degli usi degli edifici  (scala 1:2.000) 
A5b – Carta degli usi degli edifici (scala 1:2.000) 
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A5c – Carta degli usi degli edifici (scala 1:2.000) 
A6 – Carta delle condizioni degli edifici (scala 1:5.000) 
A7a –  Censimento degli edifici di valore ambientale e storico testimoniale 

(scala 1:25.000) 
A7b – Censimento degli edifici di valore ambientale e storico testimoniale 
A8a1 – Censimento del patrimonio edilizio in zona agricola (scala 

1:10.000) 
A8a2 – Censimento del patrimonio edilizio in zona agricola (scala 

1:10.000) 
A8b – Censimento del patrimonio edilizio in zona agricola (scala 1:2.000) 
A9a1 – Carta delle infrastrutture a rete – Acquedotto (scala 1:10.000) 
A9a2 – Carta delle infrastrutture a rete – Acquedotto (scala 1:10.000) 
A9b1 – Carta delle infrastrutture a rete – Acque nere e miste (scala 

1:10.000) 
A9b2 – Carta delle infrastrutture a rete – Acque nere e miste (scala 

1:10.000) 
A10  – Carta dei vincoli esistenti (scala 1:10.000) 
A11a –  Carta dei servizi pubblici esistenti (scala 1:10.000) 
A11b –  Carta dei servizi pubblici esistenti (scala 1:10.000) 
A12 –  Carta dell’uso reale del suolo (scala 1:10.000) 
A13 –   Inquadramento territoriale (scala 1:25.000) 
A14a – Stato di fatto della viabilità (scala 1:10.000) 
A14b – Stato di fatto della viabilità (scala 1:10.000) 
 

5. Il quadro conoscitivo ed il suo arricchimento ed aggiornamento costituisce ri-
ferimento necessario per la definizione delle scelte di pianificazione e per la 
valutazione di sostenibilità di cui all’art. 5 della LUR. 

6. L’arricchimento e l’aggiornamento del quadro conoscitivo costituisce attività 
continua della amministrazione pubblica ed è soggetto alle specifiche proce-
dure di legge soltanto qualora assunto a riferimento di variante agli strumenti 
di pianificazione urbanistica. 

7. L’aggiornamento degli elaborati degli strumenti di pianificazione urbanistica, 
dovuto per assumere o modificare vincoli derivanti da nuovi atti e disposizioni 
intervenuti, è assunto con variante al POC ove riguardi modifiche cartografi-
che, o al RUE ove riguardi modifiche esclusivamente normative. 

 
 

Art. 3 – Piano Strutturale Comunale 
1. Il PSC, ai sensi dell’art. 28 e dell’Allegato alla LUR definisce le scelte strate-

giche di assetto e sviluppo, di tutela ambientale e storico culturale del territo-
rio comunale. 

2. E’ compito del PSC: 
2.1. Definire, sulla base dei valori e delle fragilità delle risorse naturali e an-

tropiche, i limiti alle trasformazioni ammissibili delle diverse parti del 
territorio comunale; 
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2.2. Individuare il sistema delle infrastrutture ed attrezzature di rilievo territo-
riale; 

2.3. Individuare il territorio urbanizzato e la sua articolazione in ambiti sulla 
base delle specifiche caratteristiche urbanistiche e funzionali e degli o-
biettivi di consolidamento e di riqualificazione; 

2.4. Individuare il territorio urbanizzabile e la sua articolazione in ambiti 
stabilendone i limiti dimensionali e funzionali, le dotazioni minime e le 
prestazioni assegnate; 

2.5. Individuare il territorio rurale, definirne le aree e gli ambiti di valore natu-
rale ed ambientale, di rilievo paesaggistico, a vocazione produttiva, e fis-
sare i vincoli e i limiti di compatibilità degli interventi di trasformazione 
ammissibili; 

2.6. Individuare i centri storici ed il sistema degli insediamenti diffusi di valo-
re storico-architettonico; 

2.7. Stabilire i livelli minimi delle dotazioni territoriali da realizzare a livello 
comunale e quelle da prevedere all’interno di specifici ambiti. 

3. Il PSC si compone dei seguenti elaborati: 
PSC1 – Relazione illustrativa della traduzione del PRG in PSC, POC e RUE 
PSC2 – Normativa di applicazione 
PSC3 – Territorio urbanizzato, urbanizzabile e rurale (1:25.000) 
PSC4 – Progetto del territorio comunale (1:10.000) 
P1 –  Relazione illustrativa del PRG 2001, limitatamente alla parte di illu-

strazione delle scelte di pianificazione. 
 
 

Art. 4 – Piano Operativo Comunale 
1. Il POC, ai sensi dell’art. 30 della LUR, individua gli interventi negli ambiti di 

riqualificazione e per i nuovi insediamenti da realizzare nell’arco temporale di 
cinque anni e ne disciplina gli interventi in coerenza alle presenti norme di ap-
plicazione del PSC ed ai sensi del comma 4 dell’art. A-12 dell’allegato alla 
LUR. 

2. Il POC provvede inoltre, ai sensi del citato art. 30 e all’Allegato in coerenza 
alla LUR, a: 
2.1. individuare le aree per gli impianti di distribuzione dei carburanti ai 

sensi del DLgs n° 32/98; 
2.2. specificare  ed articolare le dotazioni complessive di attrezzature e spa-

zi collettivi fissati dal PSC; 
2.3. individuare e definire topograficamente le nuove dotazioni ecologiche e 

territoriali in coerenza alle prescrizioni del PSC 
2.4. specificare la configurazione topografica delle nuove infrastrutture ed 

attrezzature di rilievo territoriale individuate dal PSC; 
2.5. specificare topograficamente le aree per gli interventi di cui al comma 

1, provvedendo a: 
2.5.1. perfezionare, ove occorra, la delimitazione degli ambiti in adeguamen-

to a: 
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a) effettiva configurazione fisica e naturale dello stato di fatto dei luo-
ghi, 

b) delimitazioni e partiture delle basi cartografiche, 
c) infrastrutture ed attrezzature esistenti e previste, 
d) assetto progettuale previsto dal POC, semprechè l’eventuale in-

cremento di Superficie territoriale non ecceda il 6% di quella defi-
nita dal PSC, da introdurre attraverso specifica variante al POC; 

2.5.2. modificare, ove occorra, la capacità insediativa prevista dal PSC nel ri-
spetto di entrambe le seguenti condizioni: 
a) l’eventuale incremento sia contenuto nel limite del 6%, e sia intro-

dotto attraverso specifica variante al POC; 
 b)  l’intervento preveda un aumento delle aree per dotazioni territoriali, 

previste dal PSC per lo specifico ambito, pari ad almeno il doppio 
della percentuale di incremento della capacità insediativa proposta 
dal POC; 

2.6. individuare eventuali ulteriori sub-ambiti all’interno degli ambiti del 
territorio urbanizzato individuati dal PSC, da sottoporre a P.U.A. o a 
progettazione edilizia unitaria. 

3. Il POC si compone dei seguenti elaborati: 
RP – Relazione sugli interventi da realizzare nel quinquennio 2003-2008 
P2 –  Norme di Attuazione, per la parte POC 
P5a,b,c,d, – Progetto del territorio comunale (1:5.000), per la parte di 

competenza POC 
P6a,b,c – Progetto del territorio urbano (1:2.000), per la parte di compe-

tenza POC 
P7 – Progetto del centro storico (1:1.000), per la parte di competenza 

POC. 
 

 

Art. 5 – Regolamento Urbanistico ed edilizio 
1. Il RUE, ai sensi dell’art. 29 della LUR, contiene la disciplina generale e speci-

fica degli interventi di trasformazione, con l’eccezione di quella relativa agli 
ambiti di riqualificazione e per nuovi insediamenti assegnata al POC, in con-
formità alle previsioni del PSC e del POC e alle presenti norme di applicazio-
ne del PSC. 

2. Il RUE provvede inoltre, ai sensi del citato art. 29 ed in coerenza all’Allegato 
alla LUR, a:  
2.1. specificare la configurazione topografica delle infrastrutture ed attrezzatu-

re esistenti di rilievo territoriale individuate dal PSC; 
2.2. individuare e definire topograficamente le dotazioni ecologiche e territo-

riali esistenti di livello comunale nel territorio urbanizzato ed in quello ru-
rale, in coerenza alle prescrizioni del PSC; 

2.3. specificare topograficamente gli ambiti individuati dal PSC nel territorio 
urbanizzato ed in quello rurale , nei limiti di cui in a), b) e c)  del comma 
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2.5.1. dell’art. 4 ed articolare gli stessi in aree di intervento sulla base di 
specifiche destinazioni e delle tipologie insediative esistenti; 

2.4. individuare, nell’intero territorio comunale, gli immobili di valore storico 
testimoniale e specificare per ciascuno di essi la categoria degli interventi 
di recupero ammissibili. 

 
3. Il RUE si compone dei seguenti elaborati: 

P2 – Norme di Attuazione, per la parte RUE. 
P5a,b,c,d - Progetto del territorio comunale (1:5.000), per la parte di com-

petenza RUE. 
P6a,b,c – Progetto del territorio urbano (1:2.000), per la parte di compe-

tenza RUE. 
P7 – Progetto del centro storico (1:1.000), per la parte RUE. 
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TITOLO II – SISTEMI E AMBITI DEL TERRITORIO 
 
CAPO I – SISTEMA AMBIENTALE 
 

Art. 6 – Risorse naturali, paesistico-ambientali e rischi naturali 
1. Il PSC, in riferimento al Quadro conoscitivo, alla valutazione dello stato di fat-

to e agli obiettivi della pianificazione, individua il sistema delle risorse e dei 
rischi naturali e ne definisce la normativa  nel quadro delle disposizioni relati-
ve al territorio rurale di cui al Capo VI e ad ambiti specifici di cui al Capo V 
delle presenti norme. 

 
 
CAPO II  - SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI 
 

Art. 7 – Infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti 
1. Il PSC provvede alla individuazione di massima delle aree per gli impianti 

tecnologici principali la cui specificazione topografica e il cui potenziamento, 
anche attraverso nuove localizzazioni, è affidata al POC; 

2. In coerenza all’art. A-23, ed in particolare ai criteri di cui al comma 7, 
dell’Allegato alla LUR, i nuovi interventi edificatori sono ammessi soltanto in 
quanto dotati di: 
2.1. nel territorio urbanizzato e urbanizzabile 

a) strade e spazi di sosta e parcheggio;  
 b) fognatura e/o impianti di depurazione 
 c) approvvigionamento idrico; 

d) distribuzione dell’energia elettrica, forza motrice e, ove esistano le reti 
principali, gas e telefono; 

e) pubblica illuminazione;  
f) verde elementare attrezzato;  

 g) allacciamenti ai pubblici servizi al diretto servizio dell'insediamento.  
2.2. nel territorio rurale: 

a) strade (comunali o vicinali)  
b)  approvvigionamento idrico  
c) smaltimento rifiuti liquidi (con parere igienico-sanitario ed ambientale 

dell'Autorità competente)  
d)  distribuzione energia elettrica. 
 

 

Art. 8 – Attrezzature e spazi collettivi 
1. Il PSC provvede alla individuazione di massima delle aree per le attrezzature 

di interesse sovraccomunale, la cui specificazione topografica, ed eventuale 
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ampliamento, è affidata al RUE per l’esistente e al POC per le nuove previsio-
ni; 

2. In coerenza all’art. A-24 dell’allegato alla LUR, il PSC stabilisce il seguente 
valore minimo di fabbisogno di attrezzature e spazi collettivi da realizzare nel 
territorio comunale: non inferiore a 40 mq/abitante effettivo e potenziale. 

3. Il PSC stabilisce inoltre, al capo V delle presenti norme, valori minimi da rea-
lizzare in specifici ambiti del sistema insediativo, che il POC articola e speci-
fica anche in riferimento alle tipologie di cui al comma 2 dell’art. A24 
dell’Allegato alla LUR. 

4. Alla specifica individuazione nei diversi ambiti del territorio urbanizzato e ru-
rale delle aree di cui al comma 2.2., provvedendo il RUE per quanto riguarda 
l’esistente e il POC per le nuove previsioni. 

 
 
 
CAPO III – SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
 

Art. 9 – Viabilità stradale e ferroviaria 
1. Il PSC individua, di massima, la rete stradale e ferroviaria di maggiore rile-

vanza e i relativi rispetti in coerenza alle previsioni della pianificazione sovra-
ordinata, la cui specificazione topografica e la delimitazione delle relative aree 
di pertinenza è affidata al RUE per l’esistente e al POC per le nuove previsio-
ni. 

2. Il RUE individua la viabilità veicolare, pedonale e ciclabile esistente di inte-
resse locale e i relativi rispetti, e quella al diretto servizio degli insediamenti, 
nel territorio urbanizzato e in quello rurale. 

3. Il POC individua la viabilità veicolare, pedonale e ciclabile di nuova previsio-
ne. 

4. Le fasce di rispetto della viabilità sono definite in base alle previsioni del vi-
gente Codice della Strada. 

5. Il RUE definisce le caratteristiche minime della viabilità in termini dimensio-
nali, di sicurezza e di attrezzatura. 

6. Il POC individua la localizzazione e la disciplina degli impianti per la distri-
buzione dei carburanti, esistenti e di nuova realizzazione, ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti. 
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CAPO IV – SISTEMA INSEDIATIVO STORICO 
 

Art. 10 – Insediamenti storici e beni storico-architettonici 
1. Il PSC definisce la perimetrazione del Centro storico ai sensi dell’art. A-7 

dell’Allegato alla LUR e individua gli immobili di valore storico-
architettonico da assoggettare alle Categorie di intervento del restauro scienti-
fico e del restauro e risanamento conservativo. 

2. Il PSC individua gli immobili di valore storico-architettonico nel territorio ur-
bano e rurale da assoggettare alle categorie di intervento come al comma 1. 

3. Il PSC individua inoltre le infrastrutture storiche delle quali dovrà essere man-
tenuta la compiuta riconoscibilità e valorizzazione. 

4. Il RUE provvede a precisare la configurazione topografica degli edifici di cui 
ai commi 1, 2, 3 e definisce, in coerenza alle previsioni del PSC, le categorie 
di intervento di ogni immobile all’interno del centro storico ivi compresi quel-
li privi di intrinseco valore storico, al fine della migliore valorizzazione e re-
cupero del patrimonio storico. 

5. Il POC può individuare e disciplinare ambiti da sottoporre ad interventi di ri-
qualificazione attraverso PUA o interventi edilizi unitari. 

 
 

Art. 11 – Beni storico-testimoniali 
1. Il RUE individua, ai sensi dell’art. A-9 dell’Allegato alla LUR, gli immobili di 

valore storico-testimoniale nel territorio esterno al centro storico, e ne stabili-
sce le relative categorie di intervento finalizzate al recupero e alla valorizza-
zione del patrimonio esistente e del contesto ambientale. 

 
 

 
CAPO V – SISTEMA DEL TERRITORIO URBANO 
 

Art. 12 – Ambiti urbani consolidati 
1. Il PSC individua gli ambiti urbani consolidati a prevalente destinazione resi-

denziale come parti del territorio urbanizzato che presentano adeguati livelli di 
qualità e funzionalità urbana. 

2. Il RUE può articolare gli ambiti urbani consolidati in sub-ambiti sulla base di 
specifiche destinazioni d’uso esistenti o assegnate e di peculiari caratteristiche 
tipologiche e di localizzazione. 

3. Il RUE individua all’interno di tali ambiti le aree destinate alle dotazioni eco-
logiche e territoriali esistenti di livello comunale e alle loro pertinenze, attrez-
zature e rispetti. 

4. Il RUE stabilisce la disciplina di intervento diretto in tali ambiti e sub-ambiti. 
In particolare: 



D:\Temporanea\normativaPSC-MEZ.doc 
 

10

4.1.  Le destinazioni d’uso ammesse devono essere compatibili con il preva-
lente uso residenziale e con la qualità complessiva del tessuto dal punto 
di vista della forma urbana, dei livelli di accessibilità e della salute pub-
blica in generale. 

4.2. Le densità edilizie sono stabilite in relazione alla specificità della tipolo-
gia insediativa e della ubicazione dei diversi ambiti e sub-ambiti e non 
potranno in ogni caso superare un If di 2 mc/mq. 

5. Il POC può individuare all’interno di tali ambiti, sub-ambiti da sottoporre a 
PUA o ad intervento edilizio unitario, anche attraverso interventi di ristruttu-
razione urbanistica e superare in tal caso il limite di densità edilizia di cui al 
comma 4.2, comunque fino ad un massimo che non superi comunque i 3 
mc/mq o il volume o superficie utile preesistenti. 

 
 

Art. 13 – Ambiti da riqualificare 
1. Il PSC individua gli ambiti che necessitano di riqualificazione, che il POC as-

soggetta a PUA o a intervento edilizio unitario, prevedendo le aree destinate 
alle dotazioni territoriali e stabilendo una densità territoriale non superiore a 
17.500 mc/ha. 
 

 

Art. 14 – Ambiti per i nuovi insediamenti 
1. Il PSC individua gli ambiti per i nuovi insediamenti a prevalente destinazio-

ne residenziale all’interno del territorio da urbanizzare, assegnando loro qua-
le prestazione principale quella di costruire una adeguata dotazione di aree 
per attrezzature e spazi pubblici in base agli standard di cui al comma 2, da 
organizzare come nuove centralità e connessioni dei tessuti residenziali esi-
stenti e previsti. 

2. Il PSC stabilisce inoltre i seguenti limiti di densità insediativa e di dotazioni 
territoriali per i diversi ambiti: 
2.1. Ambiti per nuovi insediamenti a prescrizione generale: 

a) Densità territoriale non superiore a 10.000 mc/ha; 
b) Aree per attrezzature e spazi pubblici secondo le specifiche previsioni 

del POC e comunque non inferiori a 25 mq/100 mc per gli ambiti già 
previsti dal PRG vigente (G.P. n° 1069/2001) e a 30 mq/100 mc per gli 
ambiti di futura previsione; 

c) Infrastrutture per gli insediamenti non inferiori a quelle stabilite all’art. 
7 e secondo le previsioni del PUA o dell’intervento edilizio unitario 
(ove quest’ultimo sia previsto dal PRG vigente). 

2.2. Ambiti per nuovi insediamenti a prescrizione specifica: 
a) Volume massimo consentito: mc 1.560 
b) Aree per attrezzature e spazi pubblici: come punto b) del comma 2.1. 
c) Infrastrutture per gli insediamenti come al punto c) del comma 2.1. 
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3. Il POC specifica l’organizzazione e le destinazioni d’uso degli ambiti e gli 
interventi attuativi in conformità ai due commi precedenti, anche attraverso 
l’articolazione in sub-ambiti. 

 
 

Art. 15 – Ambiti specializzati per attività produttive esistenti 
1. Il PSC individua gli ambiti specializzati per attività produttive esistenti come 

parti del territorio urbanizzato prevalentemente destinate ad attività industriali 
e artigianali. 

2. Il RUE individua all’interno di tali ambiti le aree destinate alle dotazioni terri-
toriali esistenti e alle loro pertinenze, attrezzature e rispetti. 

3. Il RUE stabilisce la disciplina di intervento diretto in tali ambiti, anche attra-
verso una loro articolazione in sub-ambiti, tenendo conto che: 
3.1. Le destinazioni d’uso residenziali sono ammesse esclusivamente in quan-

to funzionali alla custodia e sorveglianza dell’attività produttiva: 
3.2. Le densità edilizie sono stabilite in base alla specificità funzionale dei di-

versi ambiti e non potranno eccedere i 0,6 mq/mq, nel limite di un 
rapporto di copertura non superiore al 55%. 

4.  Il POC individua all’interno di tali ambiti le aree destinate alle nuove dota-
zioni territoriali e alle loro pertinenze, attrezzature e rispetti: 

5. Il POC può individuare, all’interno degli ambiti per attività industriali e arti-
gianali esistenti, sub-ambiti da sottoporre a PUA o ad intervento edilizio unita-
rio (ove quest’ultimo sia previsto dal PRG vigente), anche attraverso interven-
ti di ristrutturazione urbanistica, e superare in tal caso il limite di densità edili-
zia di cui al comma 3.2, comunque fino ad un massimo di 0,7 mq/mq o 2,5 
mc/mq e rimanendo fermo il rapporto di copertura ivi fissato. 

 
 

Art. 16 – Ambiti specializzati per nuove attività produttive 
1. Il PSC individua gli ambiti specializzati per nuove attività produttive come 

parti del territorio da urbanizzare, prevalentemente destinate ad attività indu-
striali, artigianali e terziarie. 

2. Il PSC stabilisce inoltre i seguenti limiti di densità insediativa e di dotazioni 
territoriali per i diversi ambiti: 
I) Ambiti specializzati per nuove attività produttive: 
a) Densità territoriale non superiore a 4.500 mq/ha; 
b) Aree per attrezzature e spazi pubblici non inferiori a 15 mq/mq di St se-

condo le specifiche previsioni del POC; 
c) Infrastrutture per gli insediamenti non  inferiori a quelle stabilite all’art. 7 

e secondo le previsioni del PUA o dell’intervento edilizio unitario, ove 
quest’ultimo sia previsto dal PRG vigente (G.P. n° 1069/2001). 

 
II) Ambiti specializzati per nuove attività di pubblico esercizio: 

a) Volume non superiore a mc 3.000; 
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b) Aree per attrezzature e spazi pubblici non inferiori al 100% della Su-
perficie utile secondo le specifiche previsioni del POC; 

c) Infrastrutture per gli insediamenti: come al comma 2 punto c). 
 

3. Il POC specifica l’organizzazione e le destinazioni d’uso degli ambiti e disci-
plina gli interventi attuativi, anche attraverso l’articolazione in sub-ambiti. 
 
 
 

CAPO VI – SISTEMA DEL TERRITORIO RURALE 
 

Art. 17 – Ambiti del territorio rurale 
1. Il PSC individua gli ambiti del territorio rurale, sulla base delle risorse natura-

li, paesistico-ambientali, ai rischi naturali e alle preesistenze insediative pre-
senti, e sulla base della valutazione delle condizioni esistenti, delle previsioni 
della pianificazione sovraordinata e degli obiettivi di tutela e valorizzazione, li 
articola in: 
- ambiti di valore naturale ed ambientale 
- ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 
- ambiti ad alta vocazione produttiva agricola 
- ambiti agricoli periurbani. 

2. Il RUE può articolare in sub-ambiti gli ambiti individuati dal PSC, per realiz-
zare il migliore coordinamento tra caratteri ambientali, condizioni idrauliche 
ed idrogeologiche e trasformazioni ammissibili. 

3. Il RUE, in coerenza agli articoli che seguono, disciplina gli interventi nei di-
versi ambiti del territorio rurale siano essi finalizzati alla realizzazione di nuo-
vi edifici per le esigenze delle aziende agricole, o al recupero per funzioni non 
connesse all’agricoltura, o alla sistemazione di aree di pertinenza e alla realiz-
zazione di opere di mitigazione ambientale. 

 

Art. 18 – Ambiti di valore naturale ed ambientale 
1. Il RUE disciplina gli ambiti ed i sub-ambiti di valore naturale ed ambientale 

attraverso disposizioni, rivolte alla tutela delle risorse naturali e alla sicurezza 
idraulica del territorio, che limiteranno gli interventi edilizi al solo recupero 
nelle aree in situazione di pericolosità idraulica (anche tenendo conto del 
vigente Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino) e 
all’ampliamento delle aziende agricole esistenti nelle altre aree. 

 

Art. 19 – Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 
1. Il RUE disciplina gli ambiti ed i subambiti agricoli di rilievo paesaggistico at-

traverso disposizioni rivolte alla tutela e alla valorizzazione dei caratteri pae-
saggistici delle aree, che limiteranno gli interventi edilizi al solo recupero, 
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ammettendo l’ampliamento degli edifici esistenti per le esigenze delle aziende 
agricole. 

 

Art. 20 – Ambiti ad alta vocazione agricola 
1. Il RUE disciplina gli ambiti e i sub-ambiti ad alta vocazione agricola attraver-

so disposizioni rivolte a favorire lo sviluppo e la riorganizzazione delle azien-
de e le attività di servizio e complementari, regolamentando gli insediamenti 
esistenti non connessi ai caratteri agricoli e rurali ed evitando l’insediamento 
di nuovi edifici per attività urbane e incompatibili. 

 
 

Art. 21 – Ambiti agricoli periurbani 
1. Il RUE disciplina gli ambiti agricoli periurbani attraverso disposizioni rivolte 

ad armonizzare il rapporto tra il territorio urbano e quello rurale e a consentire 
la realizzazione di eventuali strutture ricreative e per il tempo libero ove essa 
contribuisca al miglioramento della qualità urbana ed ambientale attraverso la 
realizzazione di dotazioni ecologiche di cui all’art. A-25 dell’Allegato alla 
LUR. 

 
 
 


